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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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Cari parrocchiani, il mese di ottobre, appena concluso, è stato carat-terizzato da una intenza attività: l’avvio di tutte le ini-ziative della parrocchia.Sono ripresi gli incontri di catechismo. I bambini diIV elementare -circa 50- hanno formato quattro gruppi;accompagnati da catechiste che hanno già esperienza, eaccogliendo anche delle giovani che imparano il prezio-so ministero della trasmissione della fede ai vostri figli,celebreranno alla fine del primo anno il sacramento del-la riconciliazione. I bambini di V elementare hannoripreso l’itinerario di formazione alla celebrazione dellaloro prima comunione.I ragazzi di II media hanno iniziato il cammino dipreparazione alla celebrazione del sacramento dellaconfermazione. Quelli di III media hanno ripreso illoro itinerario verso una tappa importante di un per-corso che non deve mai finire, quello della crescita del-la vita cristiana.Ringrazio le suore che accolgono nell’asilo uno dei4 gruppi del primo anno di comunione, e con loro rin-grazio anche tutte le altre catechiste e catechisti chemettono a disposizione dei vostri figli le loro compe-tenze e il loro tempo.Mi piace ricordare a voi genitori, in questo conte-sto, che siete voi i primi educatori dei vostri figli. Laparrocchia (o anche altre istituzioni religiose) possonodare un supporto alla vostra azione evangelizzatrice e,nella esperienza del gruppo, certo più largo della cer-chia della vostra famiglia, inserirli progressivamentenella più ampia famiglia della parrocchia e della chiesauniversale. È il vostro esempio che ha molto più valoredelle nostre parole che possono essere di supporto aquello che già vedono e vivono in famiglia. Voi genitoriavete un tesoro immenso, che è il vostro matrimonio, econ esso, tutte le grazie che vi sono connesse. E lasapienza per l’educazione dei figli è tra le prime.Sono riprese anche le altre attività: Azione cattoli-ca, San Vincenzo, gruppo dei giovani “Carlo Acutis”.Significativa è stata nelle domeniche 2 e 9 di ottobre, lacelebrazione del mandato dei catechisti e la benedizio-ne ai ministri straordinari dell’eucarestia. All’internodella rivista troverete un resoconto, breve ma signifi-cativo, del compito e delle funzioni che i catechisti e iministri straordinari dell’eucarestia svolgono all’inter-no della comunità parrocchiale.Ci sono le ricchezze enormi che la Chiesa ci dona: iSacramenti. Abbiamo tutti bisogno di comprenderesempre più e a nuovo quello che celebriamo. La nostravita è chiamata ad essere una meraviglia: essere piena-mente figli di Dio. Non può arrestarsi la cura dello spiri-to a momenti, pur importanti, della nostra vita, quali

possono essere il battesimo, la prima comunione, la cre-sima, il giorno del matrimonio. La vita dello spirito, danoi coltivata, ci dona di vivere già ora da creature celesti:capaci di amare senza misura. Siamo attenti alla salutedel nostro corpo. Dovremmo essere molto più attentialla salute del nostro spirito.Vi invito a leggere la rubrica “La Parola del Papa”.Si dà una sintesi estrema di alcune udienze del merco-ledì, che sono sul tema del discernimento. Trovate pre-ziose indicazioni su come arrivare al discernimento,che è la capacità di scegliere in ogni momento il benepossibile. Invito a cercare i testi completi: sono una illu-minazione per la nostra vita.Il mese di novembre che vivremo, è da semprecaratterizzato da una particolare sensibilità verso inostri cari defunti. Pregare per loro, e per loro faredelle opere di misericordia, è il nostro più grande aiu-to perché possano presto e totalmente contemplare ilvolto del Signore Dio.Verso la fine del mese inizieremo la novena allaImmacolata, tanto cara a questa comunità parrocchia-le. Celebrando l’Immacolata, celebriamo anche lanostra chiamata a diventare, come lei, docili allavolontà di Dio.Il 27 inizierà un nuovo anno liturgico. Nella cele-brazione dei sacramenti, nel volger degli anni, laChiesa offre la vita divina: l’amore di Dio per ogniuomo. Chiedo al Signore, per ognuno, la fedeltà agliappuntamenti con Lui.Che la Madonna della Libera ci accompagni inquesto tempo.
P. Agostino
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Discernere è un atto importante che riguarda tutti, per-
ché le scelte sono parte essenziale della vita. Richiede che io
mi conosca, che sappia cosa è bene per me qui e ora.
Richiede soprattutto un rapporto filiale con Dio. Dio è Padre
e non ci lascia soli, è sempre disposto a consigliarci, a inco-
raggiarci, ad accoglierci. Ma non impone mai il suo volere.
Perché? Perché vuole essere amato e non temuto. E anche
perché Dio ci vuole figli non schiavi: figli liberi.

Il discernimento si presenta come un esercizio di intelli-
genza, e anche di perizia e anche di volontà, per cogliere il
momento favorevole. E c’è anche un costo richiesto perché il
discernimento possa diventare operativo: scegliere è sempre
abbandonare qualcosa di buono per qualcosa di migliore.

Le decisioni le deve prendere ognuno; non c’è uno che
le prende per noi. Ad un certo punto gli adulti, liberi, posso-
no chiedere consiglio, pensare, ma la decisione è propria.

Quando nella vita abbiano fatto un po’ di strada, ci chie-
diamo: “Ma perché cammino in questa direzione, che sto
cercando?”, e lì si fa il discernimento. Il discernimento è l’aiu-
to a riconoscere i segnali con i quali il Signore si fa incontra-
re nelle situazioni impreviste, perfino spiacevoli.

La preghiera è un aiuto indispensabile per il discerni-
mento spirituale, soprattutto quando coinvolge gli affetti, con-
sentendo di rivolgerci a Dio con semplicità e familiarità, come
si parla a un amico. È saper andare oltre i pensieri, entrare in
intimità con il Signore, con una spontaneità affettuosa.

Molti, anche cristiani, pensano (…) che Gesù possa anche
essere il Figlio di Dio, ma dubitano che voglia la nostra felicità;
anzi, alcuni temono che prendere sul serio la sua proposta,
quello che Gesù ci propone, significhi rovinarsi la vita, mortifi-
care i nostri desideri, le nostre aspirazioni più forti. Discernere
cosa succede dentro di noi non è facile, perché le apparenze
ingannano, ma la familiarità con Dio può sciogliere in modo
soave dubbi e timori, rendendo la nostra vita sempre più ricet-
tiva alla sua «luce gentile».

Un buon discernimento richiede anche la conoscen-
za di sé stessi. Spesso non sappiamo discernere perché
non ci conosciamo abbastanza, e così non sappiamo che
cosa veramente vogliamo. Conoscere sé stessi non è dif-
ficile, ma è faticoso: implica un paziente lavoro di scavo
interiore. Richiede la capacità di fermarsi, per acquistare
consapevolezza sul nostro modo di fare, sui sentimenti
che ci abitano, sui pensieri ricorrenti che ci condizionano,
e spesso a nostra insaputa. “Sento” non è lo stesso di

“sono convinto”; “mi sento di” non è lo stesso di “voglio”.
Un aiuto in questo è l’esame di coscienza: cosa è suc-

cesso nel mio cuore in questa giornata? “Sono accadute tan-
te cose …”. Quali? Perché? Quali tracce hanno lasciato nel
cuore? Rileggere con calma quello che capita nella nostra
giornata, imparando a notare nelle valutazioni e nelle scelte
ciò a cui diamo più importanza, cosa cerchiamo e perché, e
cosa alla fine abbiamo trovato. Soprattutto imparando a rico-
noscere che cosa sazia il mio cuore.

Il discernimento è una forma di ricerca, e la ricerca nasce
sempre da qualcosa che ci manca ma che in qualche modo
conosciamo, di cui abbiamo il fiuto. Il desiderio non è la voglia
del momento, no; evoca una sofferenza, una carenza, e nello
stesso tempo una tensione per raggiungere il bene che ci
manca. Il desiderio allora è la bussola per capire dove mi tro-
vo e dove sto andando. Ostacoli e insuccessi non soffocano il
desiderio, perché questo dura nel tempo: è il segno della pre-
senza di Dio in noi. Dialogando con il Signore, impariamo a
capire che cosa veramente vogliamo dalla nostra vita.

Spesso è proprio il desiderio a fare la differenza tra un
progetto riuscito, coerente e duraturo, e le mille velleità e i
tanti buoni propositi di cui, come si dice, “è lastricato l’infer-
no”. L’epoca in cui viviamo sembra favorire la massima
libertà di scelta, ma nello stesso tempo atrofizza il desiderio
- tu vuoi soddisfarti continuamente - per lo più ridotto alla
voglia del momento. Molte persone soffrono perché non
sanno che cosa vogliono dalla propria vita. 

Un altro ingrediente indispensabile per il discernimento:
la propria storia di vita. Sant’Agostino, al termine del suo lun-
go cercare il Signore, noterà con stupore: «Tu eri dentro di me,
e io fuori. E là ti cercavo. Deforme, mi gettavo sulle belle forme
delle tue creature. Tu eri con me, ma io non ero con te». Il
discernimento non si sofferma sulla singola azione, la inserisce
invece in un contesto: da dove viene questo pensiero? Questo
che sento adesso, da dove viene? Dove mi porta, questo che
sto pensando adesso? Quando ho avuto modo di incontrarlo
in precedenza? È una cosa nuova che mi viene adesso, o altre
volte l’ho trovata? Perché è più insistente di altri? Cosa mi vuo-
le dire la vita con questo?

Il discernimento è la lettura continuata dei momenti
belli e dei momenti bui, delle consolazioni e delle desolazio-
ni che sperimentiamo nel corso della nostra vita. Nel discer-
nimento è il cuore a parlarci di Dio, e noi dobbiamo impara-
re a comprendere il suo linguaggio.

IN QUESTO ULTIMO MESE IL PAPA INCENTRA LA SUA ATTENZIONE SUL DISCERNIMENTO.
LO SEGUIAMO, SINTETIZZANDO ALCUNE DELLE RICCHE SUE UDIENZE

DEL MERCOLEDÌ SU QUESTO TEMA.



Nella sera di venerdì 14 ottobre, nella parrocchia di Maria Ss.Ausiliatrice a Sulmona, si è tenuta la Veglia missionaria diocesana,presieduta dal nostro vescovo.In tale occasione, sono state presentate alcune note biografi-che e pensieri di padre Daniele Badiali, Annalena Tonelli e donLeo Commissari, tre battezzati che hanno speso la vita per ilVangelo e per la missione in Perù, Corno d’Africa e Brasile.Il vescovo ha aperto la Veglia con le seguenti parole:
Fratelli e sorelle carissimi, desideriamo, questa sera, sostare

davanti a Gesù Eucarestia, Risorto e presente in mezzo a noi, centro
della nostra fede. Desideriamo pregare per tutti i missionari sparsi
nel mondo mettendoci in ascolto della testimonianza di alcuni di
loro. Accogliendo il loro esempio e la loro esperienza, vogliamo
chiedere al Signore il coraggio di far diventare anche la nostra vita.
una “vita che parla”. Ciascuno di noi infatti è chiamato ad essere
missionario per questa nostra Chiesa diocesana di Sulmona —
Valva. Mettiamoci davanti al Signore, e gustiamo la dolcezza della
Sua amicizia.Nell’omelia, il Vescovo, in sintonia con temi della lettera delPapa per la giornata missionaria 2022, ha in particolare sottoli-neato che la missione si fa insieme, e non individualmente, in comu-
nione con la comunità ecclesiale. 

Possa la preghiera di questa sera, accompagnati dalla testi-
monianza di vita di tanti uomini e donne che hanno speso la vita
per il Vangelo e per la missione, aiutarci a rinnovare tutti insieme,
come comunità, il nostro sì a Cristo con l’impegno di un annuncio
gioioso e di un’appassionata testimonianza di vita. 

Rinnoviamo a tutti l’invito di Papa Francesco nel suo messag-
gio: «Ai discepoli è chiesto di vivere la loro vita personale in chiave

di missione: sono inviati
da Gesù al mondo non
solo per fare la missio-
ne, ma anche e soprat-
tutto per vivere la mis-
sione a loro affidata;
non solo per dare testi-
monianza, ma anche e
soprattutto per essere
testimoni di Cristo».A conclusione del-la veglia, il vescovoMichele ha deposto unmazzo di fiori ai piedidi Santa Teresa diLisieux, patrona dellemissioni e, nel conge-
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VEGLIA MISSIONARIA DIOCESANA PADRE DANIELE BADIALI (1962-1997)

Nativo della Diocesi
di Faenza, conosce il
movimento giovani-
le Mato Grosso.
Dopo il servizio civile,
vive in una missione
del Perù. Matura la
sua vocazione sacer-
dotale, e ritorna in
Perù, dove dà la sua vita in cambio di una
amica, nel corso di un rapimento.

ANNALENA TONELLI (1943-2003)
Da Forlì nel 1943.
Dopo la laurea in giu-
risprudenza partì per
il Kenya nel 1969
come insegnante in
una scuola dei mis-
sionari della
Consolata. Vive nel
deserto 17 anni, e
passa poi in Somalia, dove viene uccisa a
Borama, nell’ospedale in cui curava malati
di tubercolosi e di Aids. 

DON LEO COMMISSARI (1942-1998)
Nato in Diocesi di
Imola, dalla famiglia
riceve una profonda
educazione religiosa.
Sull’esempio del fra-
tello missionario,
matura la chiamata
missionaria, rivolta al
Brasile. Muore in una
favela dello Stato di San Paolo, ucciso con
tre colpi di arma da fuoco.

dare l’assemblea riunita, ha così con-cluso:
Cari fratelli e sorelle, abbiamo con-

templato la Presenza viva e reale del
Risorto nella Santa Eucaristia, sorgente
inesauribile della nostra forza. Vi invio a
confermare nella fede i vostri fratelli e ad
annunziare con franchezza apostolica il
Vangelo a coloro che ancora non hanno
incontrato Cristo. Andate in pace.
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È stata davvero una bella domenica quella tra-scorsa il 2 ottobre. Un’assolata giornata autunnalee un Oratorio vestito a festa per l’occasione, hannofatto da cornice ideale a un evento di festa organiz-zato dalla nostra associazione ma a cui ha collabo-rato da tutta la Parrocchia: è dal 2005, con legge delParlamento italiano, che ogni 2 Ottobre si celebra,in occasione della ricorrenza dei Santi AngeliCustodi, la Festa dei Nonni.E davvero Angeli custodi in carne e ossa sonoquesti nonni che vegliano senza tregua amorevol-mente sui nipotini, assolutamente indispensabili nel-l’economia familiare e riferimento insostituibile dicoesione sociale: cosa potremmo fare senza di loro?Riprendo le parole del Santo Padre pronunciateil 24/07 in occasione della 2° Giornata Mondiale deiNonni e degli Anziani: “…Benedetta la casa che custo-
disce un anziano! Benedetta la famiglia che onora i
suoi nonni!…” e non solo, più in là nel discorso PapaFrancesco presenta la figura del nonno come fonte disicurezza, di esempio e di insegnamento anche nellagestione della difficile situazione che stiamo viven-do: “…Siamo passati tutti dalle ginocchia dei nonni,
che ci hanno tenuti in braccio…” e allo stesso modo,con la stessa Carità “…oggi è il tempo di tenere sulle
nostre ginocchia – con l’aiuto concreto o anche solo
con la preghiera –, insieme ai nostri, quei tanti nipoti
impauriti che non abbiamo ancora conosciuto e che
magari fuggono dalla guerra o soffrono per essa.
Custodiamo nel nostro cuore – come faceva San
Giuseppe, padre tenero e premuroso – i piccoli
dell’Ucraina, dell’Afghanistan, del Sud Sudan…”.Ebbene: quel poco che abbiamo potuto fare peronorarli con questo festeggiamento è ben poca cosa

rispetto alle loro vite spese per il prossimo semprenella laboriosità e nella semplicità, ma è stato unmodo di ringraziarli con tutto il cuore: grazie Nonni.Colgo l’occasione per ricordare che già da settem-bre sono ripartite le attività diocesane e parrocchialidell’Azione Cattolica. Ci fa sempre piacere rinnovarel’invito a frequentare e a sostenere la bella e unita fami-glia che vogliamo essere, a contattarci e ad aiutarci perpartecipare alle nostre iniziative che poi sono le vostree di tutta la parrocchia. Saremo felici di accogliervi eoffrire tutto il calore umano di cui siamo capaci.Quando leggerete questo breve scritto, si saràgià svolta preso il Cento Pastorale la presentazionedell’Icona Biblica 2022/2023 di Azione Cattolica daltitolo “ANDATE DUNQUE” di cui avrò il piacere diproporre una esposizione nel prossimo numero de
La Madonna e Noi, un appuntamento importanteche non mancheremo di condividere con tutti voi.Vi lascio cari Amici e cari Amiche l’abbracciocaloroso della nostra associazione, siate lieti perchéIL REGNO DEI CIELI È GIA’ QUI.Per l’Azione Cattolica di Pratola Peligna.

Fabrizio

Come ogni anno il 4 ottobre la Confraternita di Sant’Antonio ha prov-veduto all’esposizione della statua di San Francesco custodita all’internodel Santuario della Madonna della Libera. Preghiamo San Francesco affinché vegli su tutta la Comunità e su tuttele persone che si affidano alla sua intercessione.
m.g.

FESTA DEI NONNI ALL’ORATORIO 

ESPOSIZIONE DELLA STATUA DI
SAN FRANCESCO
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Domenica 2 ottobre 2022,durante la celebrazione eucari-stica delle ore 10:00, è stato datoil “mandato” ai catechisti di fron-te a tutta la comunità parrocchia-le nella bellissima cornice delSantuario Maria SS. Della Libera. Padre Agostino ha sottoli-neato la preziosità del serviziodei catechisti. È un ministero conil quale la Chiesa realizza la suamissione evangelizzatrice: intro-duce alla fede e, insieme al mini-

stero liturgico, genera i figli di Dionel seno della Chiesa.Il catechista è un cristianoche riceve una chiamata partico-lare di Dio; se accolta, lo abilita alservizio della trasmissione dellafede e al compito dell’iniziazionealla vita cristiana.Tuttavia, il vero protagonistadi ogni autentica catechesi è loSpirito Santo, che mediante un’u-nione profonda che il catechistanutre con Gesù Cristo, rende

fecondi gli sforzi umani nell’atti-vità catechistica. Pertanto, il cate-chista è:
• Testimone della fede e custode

della memoria di Dio: speri-mentando la bontà e la veritàdel Vangelo nel suo incontrocon la persona di Gesù, il cate-chista custodisce, nutre etestimonia la vita nuova inCristo;
• Maestro che introduce al

mistero di Dio, rivelato nellaPasqua di Cristo. In quantoicona di Gesù maestro, il cate-chista ha il duplice compito ditrasmettere il contenuto dellafede e condurre al mistero del-la stessa fede. Il catechista èchiamato ad aprire alla veritàsull’uomo e sulla sua vocazio-ne ultima, introducendo nellevarie dimensioni della vita cri-stiana;
• Accompagnatore ed educatoredi coloro che gli sono stati affi-dati dalla Chiesa. In modo par-ticolare il catechista (…) si facompagno di viaggio con i suoiragazzi con pazienza e sensodella gradualità nella docilitàdell’azione dello Spirito Santo.In un processo di formazione,aiuta i bambini ed adolescentinella maturazione della vitacristiana e nel cammino versoDio. Il catechista, infine, esper-to di umanità, conosce le gioiee le speranze dell’uomo, le suetristezze ed angosce e sa porlein relazione con il Vangelo diGesù.

Giusi Presutti

MANDATO DEI CATECHISTI
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SCUOLA TEOLOGICA DIOCESANA

Domenica 16 ottobre 2022, durante la messadelle ore 10,00, il Parroco, Padre Agostino, con unasolenne benedizione, ha rinnovato l’invio ai Ministristraordinari dell’Eucarestia. Chi sono e cosa fanno iministri? Sono dei semplici fedeli, uomini e donne acui è stato affidato, oltre al compito di distribuire laComunione durante l’eucarestia in assenza di altrisacerdoti oppure in momenti di particolare affolla-mento, anche quello di portare la Santa Comunioneai malati e agli anziani che hanno difficoltà a recarsiin chiesa.È compito di ogni comunità parrocchiale assi-stere i propri malati con la visita domiciliare,soprattutto portando ad essi l’olio degli infermi, ilconforto eucaristico e il dono della parola di Dio.Se nelle vostre famiglie vi sono persone mala-te, anziane o comunque impossibilitate a parteci-
pare alla santa messa domenicale, che desideranoricevere l’eucarestia oppure una semplice visita, viinvitiamo a contattare la parrocchia.

Nino D’A.

Da quest’anno, ha preso avvio una Scuola triennaledi Teologia, a livello Diocesano. Le sedi degli incontrisono due: a Sulmona e Castel di Sangro. Lo scopo èquello di offrire a coloro che lo desiderano la possibilitàdi un approfondimento della fede, per formare cristianiadulti e operatori pastorali competenti.Un nutrito gruppo della nostra parrocchia parteci-pa a questi incontri, previsti nel pomeriggio di 8 dome-niche, a partire già dal mese di ottobre.Nella foto, vediamo una panoramica della sala.
p.A.

BENEDIZIONE AI MINISTRI STRAORDINARI DELL’EUCARESTIA
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IL GRUPPO GIOVANI “CARLO ACUTIS”Venerdì 14 ottobre 2022 hainiziato la sua attività ufficiale ilGruppo Giovani Carlo Acutis. Ènato da un’idea ma soprattuttodalla voglia di fare, da parte deiragazzi e degli educatori chehanno deciso di seguirli e sup-portarli in questa nuova e mera-vigliosa esperienza di vita. Ci sia-mo incontrati nelle saleParrocchiali dove ci siamo pre-sentati tutti davanti a un aperiti-vo come dei buoni amici per poivedere un documentario sullavita di Carlo Acutis. Forse vi starete chiedendoperchè scegliere il nome CarloAcutis per un gruppo di giovani?Non è poco originale?Assolutamente no! Carlo il 10ottobre 2020 è stato Beatificatoda Papa Francesco ed è un simbo-lo, una guida per tutti i giovani maanche di Internet che oggi più chemai fa parte delle nostre vite.Ecco perchè la scelta del nome delgruppo affinché ci guidi e assistalungo questo percorso che abbia-mo deciso di intraprendere e cidia la forza per non mollare mai! Dopo il documentario abbiamo condiviso un momentodi festa con una bella pizza, perpoi salutarci e darci appunta- mento per organizzare un nuo-vo evento!

Paolo Armando L.

SAN PIETRO
CELESTINOLo scorso 15 ottobresono riprese le celebrazionia San Pietro Celestino. I con-fratelli e le consorelle dellaSS. Trinità hanno accoltocon calore il nuovo ParrocoPadre Agostino e SuorElisabeth.
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LA CONFRATERNITA DI S. ANTONIO

IN PELLEGRINAGGIO A PADOVAIl 24 e 25 settembre si è tenuto il primo Pellegri-naggio a Padova organizzato dalla Confraternita diSant’Antonio di Padova con il prezioso supporto delComitato festeggiamenti 2022.Il Pellegrinaggio è stato un vero e proprio cammi-no alla scoperta di Sant’Antonio e dei luoghi a lui tan-to cari nell’ultimo periodo della sua vita. La visita gui-data di frate Alberto all’interno della Basilica e allamaestosa Tomba del “Santo” così come usano chia-marlo i padovani, si è aperta con la prima meravigliadella giornata: lo sguardo della Madonna col Bambinoo Madonna del Pilastro. Tante sono le opere che sisono susseguite fino ad arrivare alla Tomba del Santo.Qui i Pellegrini vi appoggiano la mano pregando eaprendo il loro cuore nella speranza di rimanere sot-to la sua protezione e affidare a Lui le persone care.Magari per chiedere una Grazia. La Cappella delle Reliquie ci mostra i segni con-creti di una vita vissuta rendendo testimonianza aCristo. La reliquia più significativa, infatti, è la linguache, a ben trentadue anni dalla sua morte – ed essen-do una delle prime parti del corpo che si decompon-gono dopo la sepoltura – era rimasta, e lo è ancoraoggi, miracolosamente incorrotta. Attraverso questoprodigio, il Santo ci invita a tornare al Vangelo. IlSignore ha preservato intatta la lingua dell’umile frateproprio per il suo grande senso di devozione nel pre-dicare la Parola di Vita eterna. La Santa Messa ha concluso l’incontro già densodi emozioni e nozioni fino a quel momento a moltisconosciute.

La visita serale a Camposampiero, con il pernotta-mento presso la casa di ospitalità dei SantuariAntoniani, ci ha invece portato a conoscere dove ilSanto ha trascorso le ultime settimane della sua vita.Il Pellegrinaggio si è infine arricchito della pre-senza di una piacevole guida che ci ha portato alla sco-perta della bellissima città di Padova. I monumenti, lebelle piazze e i Palazzi ricchi di storia e bellezza, meri-terebbero sicuramente un capitolo a parte, per esseredebitamente approfonditi. Chissà! Potrebbe essere unnuovo spunto per il prossimo Pellegrinaggio. Il nostroSanto ha ancora molto da raccontarci e insegnarci. Sono stati due giorni intensi dove non è mancataallegria e convivialità. Siamo tornati stanchi ma con ilcuore più leggero e forse anche un po’ più fiduciosi,consapevoli di aver affidato le nostre sofferenze, pau-re e speranze al nostro Santo che nella sua umiltà ci dàla forza di credere che c’è sempre un modo per usciredal nostro egoismo, ed è quello di affidarci alla pre-ghiera e tendere una mano verso i più deboli.
Monica Gianni
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15 NOVEMBRE ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI JEAN-CLAUDE COLIN,

FONDATORE DEI PADRI MARISTI
INFANZIA DIFFICILEIl personaggio chia-ve delle origini maristeè Jean-Claude Colin. Luisi distingue non soloper la sua natura ritira-ta e timida ma ancheper il suo caratteresegnato da disavventu-re familiari e malattie.Nacque il 7 agostodel 1790 a Saint-Bonnet-le-Troncy, nellaregione del Beaujolais,da famiglia di coltivatori e tessitori. Visse la sua infan-zia e l’adolescenza sotto la Rivoluzione e, per questo, fudefinito “figlio della guerra”.All’età di quattro anni perse quasi contempora-neamente i genitori, consumati dai patimenti per lacausa cattolica durante il periodo del Terrore. Suo padre, ricercato dalla polizia per aver aiutatoun prete che si era ribellato alla “Costituzione civile delclero”, era rimasto nascosto per 14 mesi nei boschi. Lapolizia presentatasi più volte a casa con arroganza,mise tutti i suoi beni sotto sequestro. Insicurezza emaltrattamenti contribuirono a minare la salute dellamadre che morì a 37 anni, seguita tre settimane piùtardi da suo marito. Ambedue erano stati perseguitatiper la fede. Affidato alle cure d’una domestica severissima,venne cresciuto delicato di salute e scrupoloso di tem-peramento. Già a quattordici anni, attirato verso unavita quasi eremitica, tutta dedicata alla preghiera e adun’ardente devozione alla Madonna, sperimentò quelsenso di protezione materna venuto a mancargli infamiglia. 
SEMINARISTAMalgrado una certa facilità per gli studi che avreb-be potuto essere un’occasione per aprirsi, l’insieme diquesti anni, il loro programma e il loro spirito contri-buirono a sviluppare quel carattere solitario, chiuso,timido e scrupoloso che Colin possedeva fin dall’infan-zia. Alcuni libri, scoperti durante il primo anno di semi-nario maggiore, rafforzarono queste disposizioni conmotivazioni spirituali. Lo chiamavano “il piccolo Colin”,per distinguerlo dal fratello maggiore Pierre, anche lui

avviato al sacerdozio, e non era certo la sua statura agiustificare l’espressione. L’ultimo anno di seminario risveglio ̀in lui alcuneidee, più o meno confusamente, che da molto tempoportava dentro di sé. Il seminarista Courveille avevaparlato di una rivelazione ricevuta nel 1812 nella cat-tedrale di Le Puy che lo invitava a fondare una Societàdi Maria per combattere l’incredulità di quei tempi.
SACERDOTE E FONDATOREIl 22 luglio 1816 otto sacerdoti ricevettero l’ordi-nazione sacerdotale e l’indomani, anche una dozzina diseminaristi decise di unirsi per realizzare questo pro-getto e fecero la promessa durante una messa celebra-ta a Fourvier̀e. Jean-Claude Colin era uno di loro. Nel 1817, un anno dopo la promessa di Fourvier̀e,Jean-Claude parlo ̀del progetto della Società di Maria alfratello Pierre, parroco di Cerdon il quale scrisse aGiovanna Maria Chavoin e a Maria Jotillon. A Cerdon,grazie alle esperienze che egli visse nelle intense gior-nate di ministero parrocchiale o nelle lunghe serate o,più ancora, nelle notti trascorse in compagnia dei suoipensieri, il “piccolo Colin” subì una trasformazione.Trascorse lunghe notti a redigere le Costituzioni, cercòdi coinvolgere altri preti amici, si mise in contatto conVescovi e Cardinali e scrisse anche al Papa. Ma le cosenon erano ancora mature. Per ben vent’anni JeanClaude Colin perseverò nel suo intento nonostante gliinsuccessi: Maria gli aveva ispirato quel progetto e pernulla al mondo lo avrebbe abbandonato. Una via d’u-scita si apre col progetto della Società di Maria:“Questo fa per te”.Ci volle la felice idea di un ex prefetto apostolico ariposo per dare un impulso imprevisto a tutta questafaccenda. Fu proposto ad un confratello e allo stessoJean-Claude Colin di assumere l’impegno delle lontanee nuove missioni nelle isole dell’Oceania occidentale, iquali accettarono. Da questo momento in poi, l’incarta-mento marista avanzò così in fretta a Roma che Colinsi vide preso alla sprovvista.Dal marzo 1836 Colin lavorò incessantemente perla redazione della regola della Società di Maria, ridottaal ramo dei sacerdoti.Tutto fu sistemato in meno di un anno. Il confra-tello fu nominato vescovo e la Congregazione dei PadriMaristi ottenne l’approvazione. Era il 29 aprile 1836.

Giusi Presutti
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A colloquio con il Presidente del Comitato festeggiamenti 2023
Seduti a sorseggiare un caffè, intratteniamo con Luciano Visconti, eletto presidente del Comitato festeggiamenti

Madonna della Libera 2023, una conversazione sul suo passato e sui programmi per questa prossima festa.

Com’è avvenuta la tua nomina a
Presidente del Comitato?Anche se non presente tra noi,sento il dovere di ringraziare il caroPadre Renato. Persona da tutti noistimata e che con il suo esempiotanto ci ha trasmesso. Un sacerdoteche ci ha accompagnati nella suaopera religiosa per ben 13 anni.Periodi difficili in cui, prima i terre-moti e poi il Covid, hanno sovracca-ricato la sua missione nella nostraPratola. A lui, in particolare, devol’onore di avermi affidato il compitodi svolgere la carica di Presidentedel Comitato festeggiamenti Madonna della Libera2023, poco prima di concludere il suo mandato diParroco e lasciare il testimone a Padre Agostino. Un suodesiderio, queste sono state le sue parole. 
Vieni da un lungo servizio nell’arma dei Carabinieri. Avrai
avuto tante occasioni per conoscere altre manifestazioni
simili. E ora Pratola.Da Maresciallo dei Carabinieri quante volte ho pre-senziato le processioni, dalle più piccole, a quelle di rile-vanza nazionale. Addirittura, di rappresentanza in quel-le estere, tra le tante quella della Madonna di Lourdes.Mai avrei però immaginato di essere io l’organizzatoredella festa della Madonna del mio paese. Da piccolo hosempre visto, in rispettosa distanza, questa festa comequalcosa di grande, organizzata da persone importantiche tanto davano alla loro Madonna, senza chiedere nul-la. Solo tanto impegno e sacrificio. 
La tua carica di Presidente del Comitato si intreccia con la
tua storia personale. Quale è stata in questi ultimi tempi?Credo che l’indicazione sulla mia scelta sia venutadall’alto, come aiuto e risposta a un periodo triste attra-versato da me e dalla mia famiglia con la perdita, per noitroppo precoce, di mia suocera Teresa, proprio nel mesedi maggio di quest’anno e poi la perdita del mio caroamico e collega Pietro Leombruni.
Parlavi prima di impegno e sacrificio che hanno dato i
tuoi predecessori nell’organizzare la Festa, E tu?Consapevole di ciò che svolgerò, vi prego, perdona-

te le mie omissioni, qualora ce nesaranno! Vi chiedo perdono dei mieilimiti in questo mio nuovo compito.Proprio per questo mi sono circonda-to di amici che potessero darmi un aiu-to nell’organizzare la nostra festa. Inprimis da Sergio di Bacco, storicoorganizzatore di tutti gli eventi a parti-re dal lontano 1984; dalla Mastra RitaDe Crescentis (acclamata da tanti, persvolgere questo compito); dall’interogruppo del Comitato festeggiamenti edalle numerose cercatrici.
Pensi di introdurre novità nel corso del-
la Festa?Il Comitato sarà affiancato, per la prima volta, da unComitato giovani che aiuterà noi adulti in alcune man-sioni. Saranno ragazzi sui 15/17 anni che, ad esempio,essendo a conoscenza di una lingua straniera compresae parlata, fungeranno da interpreti per i numerosi stra-nieri che accorreranno alla nostra festa.

La situazione economica non è facile in questo momento.
Si aggiungono notizie di guerra nell’Est Europa. Pericoli
grandi sono all’orizzonte. Come pensi di agire?Stiamo attraversando un periodo difficile per tutti:guerre e speculazioni stanno costringendo la gran partedella gente a fare sacrifici economici, a volte non sempresostenibili con le proprie sole forze. Dobbiamo avereconsapevolezza, coscienza di quello che possiamo equello che “dobbiamo” fare. Con il pensiero e la diligen-za di agire del buon padre di famiglia dovremo muover-ci cercando di soddisfare le attese di una moltitudine dipersone che parteciperanno alla festa, senza fare il pas-so più lungo della gamba. Quello che si potrà fare si farà,azzardarsi nell’ignoto no, non è nel mio stile.
La festa si concentra soprattutto a Pratola. Credi che si
possa e si debba avere attenzione anche alle altre realtà
vicine?Io penso che questa festa, oltre che ad onorare lanostra Madonna possa, con questa edizione, può dareinizio ad un maggior sviluppo del territorio dal punto divista turistico. Divenire l’oggetto di una possibile strate-gia destinata a migliorare le condizioni di crescita del

La Mastra e il Presidente del Comitato Festa
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààànostro paese e di tutto il suo circondario. Pianteremo unseme con la speranza che nel futuro germogli con l’aiu-to di chi seguirà al nostro lavoro. Quello che sarà realiz-zato o quello che non si potrà fare per diversi motivi,sarà la conseguenza di un’attenta valutazione.
Per la festa vengono i pellegrini da Gioia de’ Marsi. I fede-
li di Pratola, a settembre, vanno ad Anversa. Pensi di far
conoscere i vari percorsi religiosi?Il turismo religioso è un segno di devozione, e puòdiventare anche una risorsa per il territorio. Pensiamodi promuovere la creazione di cartelloni che indichino ivari percorsi religiosi. E, approfittando delle modernetecnologie, renderli fruibili anche sui cellulari evoluti.Inquadrando il codice sul cartellone, e il pellegrino potràavere sul suo telefonino tutte le indicazioni per seguireil percorso in sicurezza. In merito, ho il desiderio diorganizzare una conferenza sulla tematica.

Viviamo in un mondo sempre connesso. In che modo
pensate di far conoscere le iniziative per la Festa? Come
agiranno le persone del Comitato?Faccio presente che questo Comitato potrà essereseguito tramite i social network Facebook e Instagramappositamente realizzati e aperti a tutti. Tutti coloro checompongono questo Comitato festeggiamenti sonomuniti di un cartellino identificativo con il proprionome, un’autorizzazione che giustifica il loro operato.Ognuno di loro avrà con sé delle ricevute che sarannoconsegnate in base alla somma versata da parte deifedeli. Invito, anche da queste pagine, a porre attenzionea queste credenziali, che porteranno solo gli incaricati asvolgere per conto e nome del Comitato varie attività. Ilsolo possesso di Santini della Madonna della Libera noncertifica la appartenenza al Comitato.

Quando si comincia qualcosa di grande, si hanno sempre
desideri, aspirazioni, traguardi da raggiungere. E i tuoi,
quali sono?Spero che tutti si sentano partecipi di questo gran-de evento religioso e laico nello stesso tempo, sia sottol’aspetto strettamente spirituale, emotivamente coin-volgente e profondamente intimistico e sia sotto l’aspet-to sociale e di sviluppo territoriale, un rilancio dellanostra comunità in termini di visibilità, accoglienza turi-stica e proposte commerciali.Dobbiamo fare gruppo, stare insieme, ognuno colproprio compito e la propria responsabilità, che è gran-de. Dobbiamo darci una mano a vicenda, sostenerci neimomenti di difficoltà, creare dei solidi legami tra di noiche poi proseguiranno oltre la festa della Madonna, liricorderemo con gioia e allieteranno la nostra vita. È unagrande opportunità per tutti noi.Dal Presidente fino all’ultimo dei cercatori delnostro Comitato, ma direi fino all’ultimo dei cittadini diPratola, dobbiamo sentirci emotivamente coinvolti inquesto straordinario e meraviglioso progetto religioso esociale. Questo è il nostro obiettivo. Ma potrà essere rea-lizzato solo e soltanto con la comune Fede, impegno,competenza e passione.Siamo una grande squadra con dei grandi valori,mettiamoli a disposizione per la nostra comunità.Vivremo un’esperienza umana e religiosa che arricchiràla nostra esistenza e che ci renderà migliori.
In conclusione, hai altro da aggiungere?Mi sento solo di aggiungere l’espressione cheaccompagna la “discesa” della Madonna, il giorno dellafesta: Evviva la Madonna della Libera!!!

Grazie, Luciano. Auguri da tutti noi. A cura di p.A.
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Serravalle Anna di Ivan e Tedeschi Simona  2 ottobre

Sono tornati alla casa del Padre

Ha ricevuto la grazia del Battesimo

APPUNTAMENTI DI NOVEMBRE
MARTEDI 1 
ore 15: Messa per tutti i defunti al Cimitero

MERCOLEDI 2
ore 18: Messa, durante la quale verranno

ricordati i defunti dell’ultimo anno

VENERDI 4
ore 8-12: Esposizione del Santissimo. Adorazione. 

Possibilità di confessioni

MARTEDI 15
Anniversario Morte del P. Colin, fondatore dei Padri
maristi
DOMENICA 20  - XXIV domenica del Tempo Ordinario. 
Solennità di Cristo re dell’universo

DOMENICA 27 - I domenica di Avvento

MERCOLEDI 29
ore 21: Inizio della Novena dell’Immacolata

Margiotta Giovanni, anni 74 30 settembreLiberatore Lucia, anni 74 2 ottobreTofano Cristina, anni 88 2 ottobreIacobucci Giuseppe, anni 92 5 ottobreSantarelli Salvatore, anni 86 7 ottobreColantonio Lucia, anni 97 9 ottobrePetrella Salvatore, anni 85 10 ottobreMunzi Angelica, anni 102 17 ottobreBuccini Oliva, anni 77 17 ottobreGentile Maria Saveria, anni 88 20 ottobrePresutti Maria, anni 100 22 ottobreNatale Maria Nicola, anni 98 23 ottobre

Palombizio Gaetano e Tedeschi Francesca8 ottobreSi sono uniti in matrimonio

Studenti universitari di Bogotà (Colombia), pre-
senti nel nostro territorio per uno scambio  cultu-
rale con l'università di Pescara, sono stati in visita
a Pratola Peligna. Hanno potuto ricevere  delle
informazioni sul santuario e la sua storia. 
Prima di proseguire per altre destinazioni del  loro
programma culturale, hanno ricevuto una  ripro-
duzione della immagine della Madonna.

p.A.
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Mirco Petrella, talentuoso atleta pratolano, che
noi ricordiamo giovanissimo al raduno di Campo Di
Giove sotto gli occhi degli osservatori del Parma, ci
regala una pagina della sua vita calcistica ripercor-
rendone le tappe fondamentali, i momenti belli, elo-
giando il lavoro dei genitori e della sua bella famiglia.“Le mie squadre per fortuna non sono state tante:ho iniziato con la Virtus Pratola di Nino Tofano per poipassare, a 11 anni, alla Pescara Calcio. Qui ho giocatofino alla categoria Primavera! Tra i grandi sono stato 6stagioni a Teramo. Nell’agosto del 2017 sono passatoalla Triestina dove ho vestito la maglia alabardata perle stagioni 17/18 -18/19-20/21. In quella 21/22 sonostato a Bolzano con il Südtirol e adesso ho iniziato unanuova avventura con la maglia dell’Ancona.Di momenti belli in questi anni ce ne sono sta-ti diversi. Tra quelli che ricordo con più piacere

sono: il gol al Milannell’andata delle finalidel campionato “Giova-nissimi Nazionali”,mentre per quantoriguarda i campionaticon i grandi ricordol’esordio con gol alBonolis di Teramo e itre campionati vinti(serie D, C2 e C) con annesse feste sempre con lamaglia del Teramo. Poi l’esordio con gol al NereoRocco con la maglia della Triestina, tutta la stagio-ne successiva con 8 gol e 6 assist che ci hanno por-tato alla finale play off contemporaneamente allanascita della mia piccola Aurora.Di persone veramente importanti ce ne sono sta-te tantissime, tutte mi hanno lasciato qualcosa e nonriesco a fare solo ed esclusivamente qualche nome.Quello che mi sento di fare è ringraziare per tutto ilmio percorso la mia famiglia che ha dovuto affronta-re tanti sacrifici, a cominciare dai tanti anni che sonostati impegnati nel portarmi tutti i giorni a Pescara.Adesso ho inizio una nuova avventura adAncona. Sono stato accolto molto bene e, grazie aicompagni mi sono subito integrato a meraviglia.Questa è una cosa molto importante perché sentirsiparte di un gruppo è fondamentale per riuscire adesprimersi al meglio.Per mio futuro spero sia qui ad Ancona perdiversi anni. Il club è ambizioso e ci sono tutti i pre-supposti per toglierci tante soddisfazioni”.

CALCIO: MIRCO PETRELLA … UNA GRANDE
CARRIERA PIENA DI SODDISFAZIONI 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO E ALLA CRESIMA ADULTI
Se ci sono adulti che intendono ricevere la Cresima sono pregati di presentarsi in ufficio
parrocchiale per l’iscrizione.
Anche le coppie di fidanzati che intendono sposarsi il prossimo anno sono invitate a
presentarsi al parroco.
Il cammino di preparazione inizierà in gennaio.
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PRATOLA NEL CUORE… PARLA SAURO LIBERATORE
Continuiamo questo canale riferito alla pratolanità. Questa volta sarà Sauro Liberatore, Director Of
Technology at Mide Technology Corporation. Ingegnere che ha lavorato su alcuni prodotti per la NASA.
Leggiamo cosa ci ha scritto dagli USA. (prima parte)“Alle volte mi sveglio con ancora la bella sensa-zione di questo sogno ricorrente. Mi trovo lungo unastrada, la conosco ma mi sfugge il nome e accanto ame vedo paesaggi familiari di quelle montagne. Econtinuo a voltarmi da una parte all’altra per vederea che punto sono i miei amici, dove siamo arrivati, enel sogno parlo con loro. Le domande ricorrenti chefaccio sono per accertarmi che ci siamo tutti, se dob-biamo aspettare che qualcuno ci raggiunga prima diproseguire, per assicurarmi che io sia fra loro e nonstia andando da solo .... E vedo Paride, Antonio,Fabrizio, Emidio … sì tutti lì, insieme a tanti altri cheho conosciuto e con cui ho vissuto del tempo impor-tante. Sono i miei amici di infanzia quelli con cui hovissuto quel meraviglioso periodo della vita che nes-suno mi ha mai portato via e nemmeno è riuscito ascalfire nei miei ricordi. Quelle esperienze che mihanno segnato la vita e hanno formato il tessuto diquell’uomo che sono adesso. Come scordarlo? E poinei miei ricordi ci sono tutti quelle sensazioni insie-me di gioia e dispiaceri che ho vissuto insieme a tut-to il paese. Il bello era quello: poter condividere quel-le gioie per amplificarle insieme a tutti e, insieme atutti, poterne mitigarne il dolore quelle volte che lasofferenza sembrava insopportabile. È questointrecciarsi di relazioni e sensazioni che formava illetto della mia infanzia e della mia vita. Ho semprepensato a Pratola come un nido fatto di fili che parti-vano da tutti I pratolani e che ti legavano e ti avvol-gevano. E i discorsi, le sensazioni di quelle sere pas-sate a fare le vasche per il corso, dove si rideva e

scherzava e fioriva quella giovinezza che ognunoprendeva per scontato, senza sapere quanto unicasarebbe stata nel nostro vivere. Indubbiamente queifili me li porto ancora. “Jiosce massajier?” era ladomanda più ricorrente durante il giorno, quandomagari si era impegnati alle faccende del giorno.Perché la sera era quel momento legante, quando siera spensierati e ci si poteva dedicare a tessere quel-la tela. Io credo che quella fosse la forza più impor-tante del nostro paese, quella coesione tra tutti e quelvivere insieme tanti momenti. Non mi sono mai sen-tito solo. E ancora adesso nei momenti difficili comein quelli importanti, mi sento sorretto e avvolto daquella ragnatela. È incredibile come mi sembri di nonessere mai stato in grado di recidere quel cordoneombelicale, come se ancora quella mamma fosse li,nel bene e nel male. E il sogno ricorrente me lo testi-monia. Eppure, sono entrato in contrasto profondocon i pratolani. Anzi è stato quello che mi ha manda-to via da quel paese. Quando mi accorgevo che i mieiinteressi cozzavano con le aspirazioni degli altri, e ilmodo di pensare di tutti non era più quello mio.Dentro di me sentivo delusione, forse anche rabbiaper me che non riuscivo a far capire che bisognavaguardare il mondo da una prospettiva differente. Nonso perché avessi l’arroganza di pensare che la miaprospettiva fosse quella giusta! Ed era dispiacereprofondo rendersi conto che tutte queste persone,con cui si era vissuto momenti di una intensità maipiù vista, momenti meravigliosi di vita, si lasciasseroannegare e non volessero più “combattere”. 
Partecipazione e commozione hanno caratteriz-zato l’evento che si è consumato il 15 ottobre allaStazione Ferroviaria di Pratola Peligna. Il Treno delMilite Ignoto è passato e ha sostato per qualcheminuto nella nostra cittadina, ricevendo gli onorimilitari e civili delle Autorità presenti. Una buonaoccasione per ricordare a tutti il grande sacrificio dimolti caduti, rimasti senza nome, durante la PrimaGuerra Mondiale. Il Convoglio è lo stesso che ha tra-

sportato la salma del Milite Ignoto il 29 Ottobre1921 da Aquileia a Roma, dove ancora ora riposaall’Altare della Patria. Un uomo scelto dalle madridei caduti senza nome che divenne il simbolo di tut-ti i caduti della Grande Guerra che hanno sacrificatola propria vita per la difesa della Libertà. Una pagi-na di Storia Nazionale a cui la nostra cittadina hasaputo dare il giusto riconoscimento con partecipa-zione ed entusiasmo.

IL TRENO DEL MILITE IGNOTO A PRATOLA (di Gabriella Di Lullo)
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CANADA: ALLE GIUBBE ROSSE UN ORIUNDO PRATOLANO LUIGI PRIMAVERALa Royal Canadian MountedPolice, polizia canadese, annoveratra le sue fila il figlio di un pratolano. 
Ciao Luigi. Raccontaci un po’

di te, della tua famiglia, dei tuoi
studi…fino ad indossare la presti-
giosa divisa delle Giubbe Rosse.“Mi chiamo Luigi Primavera.Dal mio nome si può dire che ho unpo’ di storia con l’Italia. Infatti,sono cittadino italiano nonostantenon abbia mai vissuto in Italia.Sono nato a Toronto, in Canada, dadue genitori fantastici: mia madre -Maria Luisa - un’immigrata dalMessico, e mio padre - Vincenzo -immigrato dall’Italia. Il “dove” in Italia è probabil-mente più importante per te, poiché mio padre è cre-sciuto nel piccolo villaggio di montagna di PratolaPeligna. Entrambi i miei genitori hanno lasciato i loropaesi d’origine in giovane età per trovare una vitamigliore e ritrovarsi. Quindi, io e le mie due sorellesiamo cresciuti nella città più multiculturale del mon-do. Il duro lavoro dei miei genitori mi ha dato moltalibertà e opportunità di crescita. Alla fine, mi sonolaureato in criminologia alla Windsor University conl’obiettivo di entrare a far parte della Royal CanadianMounted Police, la forza di polizia federale canadese; 

ma, come i miei genitori, deside-ravo vedere cos’altro aveva daoffrire il mondo. Ho intrapresoun viaggio attraverso l’Asia e holavorato come insegnante inGiappone per mezzo decennioprima di tornare a casa inCanada per completare il mioobiettivo. L’RCMP mi ha accetta-to come cadetto e, dopo molteprove fisiche, mentali ed emoti-ve che tutti i Mounties affronta-no, mi sono laureato per diven-tare una Royal CanadianMounted Police. Ora sto lavoran-do come agente in Manitoba,dove gli inverni possono essere rigidi e la temperatu-ra arriva anche 50 gradi sottozero. È in queste freddegiornate invernali che ricordo le estati dell’infanziache ho passato in bicicletta per le stradine di quel pic-colo villaggio di montagna in Italia... giocando a calcioal campus, prendendo un gelato al bar e gli gnocchi dimia nonna Antonina. Non ho altro che bei ricordi dimia nonna. E ora, quando visito la sua tomba al cimi-tero del villaggio, vedo il mio nome accanto, l’uomo dacui ho preso il nome, ma che non riesco a ricordare.Spero un giorno, in qualche modo, di incontrare miononno, così potrà dirmi se ho reso onore al suo nome.
Le giornate mondiali sono state istituite per varieragioni: per sensibilizzare i popoli su alcune tematichedi interesse comune come il cambiamento climatico;per informare le persone su fatti realmente accaduti eche non devono essere dimenticati come la Shoah; perpromuovere l’attenzione e il rispetto verso il prossi-mo, la cortesia dei piccoli gesti, la pazienza, la cura, l’a-scolto dei bisogni degli altri senza dimenticare i propriattraverso la pratica della gentilezza; per educare auna sana alimentazione e contrastare il fenomeno del-la malnutrizione etc.In altre parole, i principali temi che ricorrono nelricordo e nella celebrazione delle giornate mondialiriguardano il mantenimento della pace e della sicurez-za, l’avanzamento dello sviluppo sostenibile, la difesadei diritti umani, la garanzia del diritto internazionalee gli interventi umanitari. A scuola si pone attenzione

particolare a tutte le suddette tematiche per educarealla cittadinanza fin dai primi anni di vita e accompa-gnare i bambini alla scoperta dei propri diritti e forni-re loro le conoscenze e gli strumenti necessari perdiventare attivi e coscienti, per poter esercitare conconsapevolezza i propri diritti, doveri, poteri e respon-sabilità.I bambini, in un rapporto inversamente propor-zionale all’età, mostrano particolare sensibilità e buo-ni propositi per attivare comportamenti “etici” e sug-geriscono soluzioni creative ai vari problemi, ma spes-so, e purtroppo, denunciano con candore che gli adul-ti di riferimento non sono per loro un buon esempio;pertanto, il percorso educativo intrapreso in teneraetà per diventare cittadini attivi, rischia di fallire.Docenti e genitori, dovremmo ricordarci sempre difar seguire alle buone parole comportamenti coerenti.

LA GIORNATA MONDIALE… (di Sonia Tarulli)
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A Ennio Bellucci il riconoscimento Internazionale “Amico Rom” 
Tra i premiati della 29^ edizione: Sigfrido Ranucci,
Paco Suarez, Veljko Kajtazi“È un premio che mi rende molto felice, che vaoltre il riconoscimento personale. In un momentomolto complicato a livello internazionale, con laguerra nel cuore dell’Europa, la manifestazione dioggi è l’occasione per ribadire e sottolineare quantol’integrazione, la pace e la convivenza tra popoli sia-no aspetti fondamentali per il futuro dell’uomo”.Sono le parole del giornalista abruzzese EnnioBellucci che, ieri a Campobasso, ha ricevuto il pre-mio “Amico Rom” nell’ambito della 29^ edizionedello stesso Concorso Artistico Internazionale, il piùlongevo al mondo del settore.Per la prima volta quest’anno la manifestazione èandata in scena in più giornate (3 e 4 ottobre) nellecittà di Laterza (Taranto) e Lanciano, gemellate sullabase dell’accoglienza dei rom e dei sinti, e nella cittàdi Campobasso, nella suggestiva cornice del TeatroSavoia. Un unicum in Italia che apre le porte ad unfuturo in cui l’interculturalità e l’inclusione sono par-te integrante di una società civile ed evoluta.A fare compagnia al giornalista e scrittore EnnioBellucci, per tanti anni volto noto della Tgr RaiAbruzzo, tra i premiati della 29^ edizione: il romkosovaro che vive a Strasburgo, Neziri Nedzmedin,vincitore assoluto del Concorso ArtisticoInternazionale “Amico Rom”; Sigfrido Ranucci, con-duttore e autore della trasmissione d’inchiesta,Report di Rai 3; il Vicepresidente del Parlamentocroato Veljko Kajtazi; l’artista Paco Suarez. IlConcorso “Amico Rom” continua a ribadire quantosia importante la pace tra popoli e nelle due giorna-

te del 3 e 4 ottobre ha vissuto momenti di grandepartecipazione ed emozione, come la cerimonia dideposizione della corona che ricorda ilSamudaripen (genocidio) dei rom e sinti. A chiude-re la manifestazione, al Teatro Savoia diCampobasso, il concerto di musiche e danze rom delgruppo di fama Internazionale Alexian Group diSantino Spinelli, ideatore e organizzatore dello stes-so Concorso Artistico Internazionale.
Ancora una volta un paesino di solo 420 animeha fatto il miracolo. Il 14 Ottobre, infatti,Pescosansonesco (PE) si è riempito per l’arrivo deipellegrini (una piccola rappresentanza anche prato-lana) per onorare il quarto anniversario della cano-nizzazione del Santo dei giovani e dei lavoratori,Nunzio Sulprizio. Prima della messa solenne, i fedelihanno visitato la Bottega dove il giovanissimo Nunziolavorava fin da piccolo e dove veniva anche maltrat-

tato dal Mastro. La celebrazione eucaristica è statapresieduta dal Vescovo di Pescara, e concelebrata dalParroco di Pescosansonesco, di Popoli e altri duesacerdoti. Al termine ognuno si è recato a bere dallaSorgente, ancora viva, dove Nunzio lavava la ferita,procuratasi alla bottega, e divenuta incurabile.Un’atmosfera di preghiera, ma anche di bella convi-vialità hanno concluso una giornata molto particola-re che speriamo si ripeta anche l’anno prossimo.

Pellegrinaggio a San Nunzio (di Gabriella Di Lullo)
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La foto pubblicata in precedenza è effettivamentela prima squadra di calcio del dopo emigrazione pra-tolana verso il mondo. Di quella squadra tante sono lefoto da pubblicare ma non c’è spazio né tempo: tantesono quelle che ho. Il fatto importante è stato sottoli-neare che da qui è rinato il calcio pratolano. Mentre ilGruppo Sportivo Peligno proseguiva nei campionatigiovanili della FIGC, nacquero, nel vecchio campo del-la stazione, i tornei rionali sponsorizzati da marchiimportanti come Necchi, Agip, Giò Soda e BevandeMaiella. A questi marchi si aggiunsero i nomi dellesquadre come Castellina e Cerrania. Di quest’ultima neviene pubblicata la foto. Il nome fu voluto da GalleanoPetrella che la finanziò. Il campo sportivo della stazio-ne fu attrezzato alla meglio: per separare il pubblicodal terreno di gioco si mise un filo di ferro sostenutoda paletti di legno come quelli usati per le vigne.Durante l’intervallo della partita si raccoglievanoofferte con un cappello così da poter offrire un piccolorinfresco alla fine della partita a tutti i giocatori. 

STORIA DEL CALCIO PRATOLANO (II PARTE) di Sergio Di Simone

Nella foto: In piedi da sinistra troviamo Petrella Walter,
Mondazzi Rizziero, Polce Vincenzo, Zimei Filippo, Sergio Di
Simone. Accosciati: Palombizio Sergio, Cianfaglione Domenico,
Antonucci Guerino, Mondazzi Giuliano, Renzo Di Pillo.

Remo Pizzoferrato ha avuto la brillante idea di offrire un
pranzo a tutti i suoi ex allievi. Una serata divertentissima in ricor-
do del passato di ognuno e del suo. “Stare insieme a voi è bel-
lissimo” ha esordito ad inizio serata avvolta da una atmosfera
carica di affetti. “Nel 1953-ci racconta- frequentavo la IV
Elementare e nel pomeriggio inizia a lavorare presso mastro
Panfilo. La sua officina era situata dentro la strada che si svilup-
pa dentro l’arco presente in Piazza Primo Maggio. Uscivo da
scuola ed andavo ad imparare tutti i giorni. Ho poi frequentato
la Scuola d’Arte e Mestieri a Sulmona ed al pomeriggio sempre
da mastro Panfilo. A 17 anni, grazie a delle amicizie, partii per la
Francia. Iniziai a lavorare in una grande officina, la Beilì. Officina
con 30 operai. Ero un pulcino disperso in uno spazio immenso.
Non conoscevo la lingua. Comunque, dopo un anno caratteriz-
zato da grandi esperienze, tornai a Pratola. Il mio compare, il far-
macista Lucchese, che tra l’altro aveva una Giulietta, mi racco-
mandò ad un suo amico di L’Aquila che aveva una bella officina
Alfa Romeo con ben 17 operai. Il proprietario, Italo Gasbarri, mi

chiese cosa sapessi fare.
Risposi che ero meccanico ma
che avevo molte cose da
imparare. Egli mi rispose che
gli piacevo perché tutti quelli
nuovi che entravano a lavoro
dicevano di saper fare tutto.
Così mi disse di seguirlo e mi
affidò a Luigi, una persona bra-
va e anziana, che mi illustrò
tutto sull’Alfa Romeo. Dopo
qualche anno, Luigi iniziò a
mandarmi a Roma a fare corsi
di aggiornamento presso l’Alfa Romeo. A 22 anni mi passò
capoofficina. Feci poi il militare a Sulmona e, al termine, decisi
di aprire una mia officina a Pratola. Il signor Italo, all’inizio un po’
dispiaciuto, mi regalò il cartello metallico con l’insegna dell’Alfa
Romeo da mettere fuori la mia attività. Inoltre, mi mandava suoi
clienti dei paesi vicino Pratola. Mi ha tanto aiutato. Grazie a Dio
ho lavorato bene. Ho poi avuto la fortuna di avere dei bravi
ragazzi come voi, che voglio ringraziare dal primo all’ultimo per-
ché mi avete aiutato a crescere. Questo io lo ricordo sempre.
Voglio anche ricordare la collaborazione richiestami dall’Alfa
Romeo durante le gare di cronoscalata di Popoli. Le persone
che mi vedevano hanno aumentato la stima nei miei confronti
proprio perché sapevano che ero stato contattato direttamen-
te dall’Alfa Romeo. Approfitto di questa serata per ricordare
anche quei tre ragazzi che sono venuti a mancare: Giannunzio
Pizzoferrato, Pino di Bacco e Giuseppe Basile”. 

REMO PIZZOFERRATO…ALFISTA DAL 1953. FESTEGGIA CON I SUOI VECCHI ALLIEVI
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LA FOTO DEL MESE: 
IN RICORDO DI MAURIZIO SPINETTA,

AFFEZIONATO MARISTA

Una delle manifestazioni religiose che conti-nua a rafforzare la tradizione religiosa del popo-lo pratolano è quella dedicata a S. Brigida. Graziea Laura Giardini, anche quest’anno, precisamen-te il 2 ottobre, tanti devoti alla Santa hanno rag-giunto la chiesetta percorrendo l’antica Via perSulmona. Tanti in macchina ma anche tante per-sone a piedi per rinnovare quel piccolo pellegri-naggio che, oltre a richiamare gli aspetti religio-si, ne richiama quelli affettivi nati quando si eraragazzi. La santa messa è stata presieduta dapadre Bruno alla presenza di tante persone pro-

venienti anche da Bagnaturo e Sulmona. Al ter-mine sono stati degustati i dolci tipici pratolanisotto le belle note offerta dalla Banda Città diPratola che, come ogni anno, partecipa all’even-to apportando un grande contributo. Un ringra-ziamento va rivolto anche a Tonino Vivarelli cheha curato la consolle e l’amplificazione sonora.Grazie a Laura Giardini ed alle sue care personeamiche, la ricorrenza continua ad essere semprepiù importante e sentita.
M.C.

S. BRIGIDA: SI RINNOVA LA TRADIZIONALE DEVOZIONE 


